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IL DIRETTORE GENERALE RAMO IMMOBILIARE
HA PUNTATO L'ATTENZIONE
SULLA PROPRIETÀ DISSEQUESTRATA

a

PRESENTATO OSSERVAZIONI AL REGOLAMENTO
URBANISTICO CHE DEV'ESSERE
APPROVATO IN CONSIGLIO COMUNALE

Conw conciliare le potenzialità dell'area con aeropono e cittadella
di ILARIA ULIVELLI

«IL COMUNE deve proporre la
soluzione. A noi non importa dove
mettere l'area Mercafir né come fa-
re la pista di Peretola. Siamo una so-
cietà quotata in Borsa, gli investi-
menti devono rendere profitto».
E' netto il direttore generale del ra-
mo Immobiliare e Società diversifi-
cate di Unipol, Gian Luca Santi, ie-
ri per la prima volta a Firenze per
parlare del futuro, se mai ci sarà,
dell'area di Castello che la banca e
società assicurativa bolognese ha
ereditato da Fondiaria Sai. C'è una
convenzione vigente, un patto tra
Comune e Unipol, che dà la possibi-
lità al colosso quotato in Borsa di
costruire, anche domani, con le li-
cenze in pugno. Sui 168 ettari, il
progetto è di realizzare circa 500mi-
la metri quadri di costruzioni, di
cui 18lmila da destinare a funzioni
pubbliche, 259mila a funzioni pri-
vate: di questi, nel dettaglio, 42mi-
la per uso commerciale, 22mila ri-
cettivo-alberghiero, 70mila residen-
ziale e 125mila uffici. Tra l'altro, or-
mai da un pezzo, è tramontata
l'idea di costruire a Castello la nuo-
va sede della Regione e il centro
scolastico della Provincia, un ente
che non esiste più. E rischia di sal-
tare un investimento da qualche
centinaio di milioni. Con 200 milio-
ni già spesi da Unipol per l'acqui-
sto dei terreni, per gli studi, i pro-
getti e le predisposizioni.

CI SONO vari problemi: il primo,
dove realizzare gli edifici, 100mila
metri cubi di immobili? Una parte
consistente dell'area di Castello sa-
rà espropriata per realizzare le zone
di sicurezza per la nuova pista pa-
rallela dell'aeroporto, «ma a noi nes-
suno ha ancora fatto sapere niente
di ufficiale, lo abbiamo letto sola-
mente dai giornali», spiega Santi
con un po' di rammarico. Quindi?
Per tutelare i diritti della società
Unipol ha fatto un doppio ricorso
al Tar: contro la delibera regionale,
la variante al Pit che consente la
realizzazione della nuova pista al
Vespucci, e contro il Comune che
non aveva dato accesso agli atti rela-

tivi al progetto della Fiorentina
che prevedono il nuovo stadio, la
galleria commerciale e gli alberghi
nell'area Mercafir di Novoli, con-
correnza a pochi metri di distanza
per l'area commerciale Unipol.
Tutti cambiamenti avvenuti quan-
do Unipol aveva già in mano la con-
venzione e i diritti a costruire. Il vo-

Due ricordi al Tar
ma piena disponibilità
della società al dialogo

stro è un ultimatum a Comune e
Regione, volete andare in tribuna-
le? «Noi abbiamo presentato osser-
vazioni al regolamento urbanistico
che dev'essere approvato in consi-
glio comunale: aspettiamo le con-
trodeduzioni - spiega con pacatez-
za Gian Luca Santi-. Abbiamo da-
to la massima disponibilità al Co-

mune per modificare il piano e va-
lutare insieme, ma il Pue di Castel-
lo è un piano di iniziativa pubblica,
non possiamo essere noi a pro porre
una soluzione, dev'essere Palazzo
Vecchio». Quindi niente tribuna-
le? «La delibera della Regione
sull'aeroporto si va a inserire in
una situzione di diritto acquisita -
incalza il direttore del settore im-
mobiliare Unipol -. O ci sediamo a
un tavolo o noi ci dobbiamo tutela-
re».

INSOMMA, il futuro dell'area di
Castello è in una palude. Da venti-
cinque anni l'area di Castello è a
caccia di uno sviluppo possibile. E
ancora non ci siamo. Dopo che la
magistratura ha dissequestrato i ter-
reni (esattamente due anni fa), con
l'inchiesta per corruzione dissolta
(avviata nel novembre 2008) e fini-
ta con la condanna per abuso d'uffi-
cio (in primo grado) dell'ex assesso-
re all'Urbanistica Gianni Biagi, si
pensava sarebbe filato tutto liscio.
Invece la strada è ancora in salita.

II possibile progetto de Ho stadio che potrebbe sorgere a Novoli
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